REGIONE BASILICATA

Dipartimento Attività Produttive, Politiche dell’Impresa, Innovazione Tecnologica


DISPOSIZIONI OPERATIVE LEGGE 598 ART. 11 

INNOVAZIONE TECNOLOGICA, ORGANIZZATIVA E COMMERCIALE, E TUTELA AMBIENTALE

BANDO MULTIMISURA IV.4 E IV.19

Riferimenti normativi.
· Legge 27.10.1994, n. 598, art. 11;

· Legge 8.8.1995, n. 341, art. 3;

· Decreto del Ministro del Tesoro del 11.7.95;
· Decreto del Ministro del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica del 30.4.98;
· Decreto Legislativo 31.3.1998, n. 123;

· Decreto del Ministero delle Attività Produttive del 18.4.2005;

· DGR n. 2940 del 13.12.2004, modificata con DGR n. 633 del 3.5.2006;

· Convenzione tra MCC SpA e la Regione Basilica, Rep. n. 7467 del 17.12.2004 e Rep. n. 8341 del 23.05.2006 ; 

· Regolamento (CE) N. 70/2001 della Commissione del 12.01.2001 pubblicato sulla G.U.C.E. L 10 del 13.01.2001 relativo alla applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato CE agli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie imprese, come modificato ed integrato dal Regolamento (CE) N. 364/2004 della Commissione del 25.02.2004 pubblicato sulla G.U.C.E. L 63 del 28.02.2004;

· Regolamento (CE) N. 69/2001 della Commissione del 12.01.2001 pubblicato sulla G.U.C.E. L 10 del 13.01.2001 relativo alla applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato CE agli aiuti d’importanza minore (“de minimis”);

· Legge Regionale n. 4 del 4 gennaio 2002;
· Misure IV.4 e IV.19 del P.O.R. Basilicata 2000-2006 approvato con Decisione C(2000) 2372 della Commissione europea del 22 agosto 2000, modificata da ultimo dalla decisione C(2006) 1559 della Commissione europea del 05 aprile 2006, e del relativo Complemento di Programmazione. 

1.
Finalità e soggetti beneficiari.

1.1 Il presente bando è volto a promuovere:

a) l’innovazione organizzativa e commerciale delle PMI regionali (Azione ‘A’ Aiuti all’acquisizione di servizi della Misura IV.4 “Aiuti ai servizi alle imprese” del P.O.R. Basilicata 2000-2006);

b) l’innovazione tecnologica ed ambientale delle PMI regionali (Azione ‘B’ Aiuti alle piccole e medie imprese della Misura IV.19 “Promozione di imprese industriali, artigianali, del commercio e dei servizi” del P.O.R. Basilicata 2000-2006).
1.2.
Soggetti beneficiari del seguente bando sono:
          a)  per gli investimenti relativi a programmi di innovazione organizzativa e commerciale le PMI operanti nei settori, dell’industria, dell’artigianato, del turismo, del commercio e dei servizi;

         b)  per gli investimenti relativi a programmi di innovazione tecnologica ed  ambientale le PMI attive nei rami di attività dell’industria e dell’artigianato di produzione.

1.3    Per  piccole e medie imprese si intendono quelle iscritte al registro delle imprese ed aventi i parametri dimensionali stabiliti con decreto del Ministro delle Attività Produttive del 18 aprile 2005, pubblicato nella G.U. n. 238 del 12 ottobre 2005.
1.4.
Le attività economiche ammissibili devono rientrare in uno dei seguenti settori della classificazione Ateco 2002:  C (estrazione di minerali), D (attività manifatturiere) ed E (produzione e distribuzione di energia elettrica, gas e acqua), e nei  servizi elencati nell’allegato 1,.

1.5.
Sono comunque esclusi gli investimenti finalizzati all’esercizio delle seguenti attività economiche (classificazione Ateco 2002):

· siderurgia (13.10
, 13.20
, 27.10
, 27.22.1
, 27.22.2
);

· costruzioni navali (35.11.1
, 35.11.3
); 

· pesca (05.01);

· trasporto (60, 61, 62);

· fibre sintetiche (24.70).

Sono sottoposti a particolari limitazioni gli investimenti finalizzati all’esercizio delle attività riportate nell’allegato 2, relative ai settori della produzione e della trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli.

1.6
Non possono accedere alle agevolazioni regolate dalle presenti disposizioni operative le imprese sottoposte a procedure concorsuali o in stato di liquidazione volontaria.

2.
Ambito territoriale.

2.1.
Sono ammissibili alle agevolazioni le spese per investimenti relativi ad unità produttive anche di servizi, regolarmente censite presso la CCIAA, ubicate nel territorio della Regione Basilicata.
3. Iniziative agevolabili 

3.1 
Investimenti innovativi ed ambientali
In applicazione di quanto previsto dalla azione ‘B’ Aiuti alle piccole e medie imprese della Misura IV.19 “Promozione di imprese industriali, artigianali, del commercio e dei servizi”, sono ammissibili all’intervento i piani di  investimento materiale ed immateriale da parte di PMI volti all’attuazione di programmi di:
I)       Innovazione tecnologica: 

a) acquisizione di sistemi composti da una o più unità di lavoro gestite da apparecchiature elettroniche, che governino, a mezzo di programmi, la progressione logica delle fasi del ciclo tecnologico, destinate a svolgere una o più delle seguenti funzioni legate al ciclo produttivo: lavorazione, montaggio, manipolazione, controllo, misura, trasporto, magazzinaggio; 

b) acquisizione di sistemi di integrazione di una o più unità di lavoro composti da robot industriali, o mezzi robotizzati, gestiti da apparecchiature elettroniche, che governino, a mezzo di programmi, la progressione logica delle fasi del ciclo tecnologico; 

c) acquisizione di unità elettroniche o di sistemi elettronici per l’elaborazione dei dati destinati al disegno automatico, alla progettazione, alla produzione di documentazione tecnica, alla gestione delle operazioni legate al ciclo produttivo, al controllo e al collaudo dei prodotti lavorati nonché al sistema gestionale, organizzativo e commerciale; 

d) acquisizione di programmi per l’utilizzazione delle apparecchiature e dei sistemi di cui alle lettere a), b), e c); 

e) acquisizione di brevetti e licenze funzionali all’esercizio delle attività produttive, la formazione del personale necessaria per l’utilizzazione delle apparecchiature, dei sistemi e dei programmi di cui alle lettere a), b), c) e d); 

f) acquisizione di apparecchiature scientifiche destinate a laboratori ed uffici di progettazione aziendale.
Gli investimenti di cui alle lettere a), b), c) ed f) rientrano nella categoria degli “investimenti materiali”, quelli di cui alle lettere d) nella categoria delle “acquisizione di servizi consulenziali” ed infine quelli di cui al punto e) nella categoria degli “investimenti immateriali” . Gli investimenti di cui al punto e) possono essere agevolati nel limite massimo del 25% dell’investimento complessivo ammissibile.
II)
Tutela ambientale: 

a) installazioni di raccolta, trattamento ed evacuazione dei rifiuti inquinanti solidi, liquidi o gassosi; 

b) interventi per la razionalizzazione degli usi di acqua potabile e la protezione delle fonti; 

c) laboratori ed attrezzature di ricerca specializzati nei problemi di protezione dell’ambiente; 

d) fabbricazione di attrezzature ed apparecchiature destinate alla protezione o al miglioramento ambientale; 

e) installazione di impianti ed apparecchiature anti inquinamento in stabilimenti industriali, sia volti alla riduzione delle immissioni nell’ambiente esterno di sostanze inquinanti, sia destinati al miglioramento diretto dell’ambiente di lavoro e della sicurezza contro gli infortuni; 

f) creazione di capacità produttiva di sostanze “sicure” da impiegare nel processo produttivo e sostitutiva di sostanze inquinanti o nocive attualmente utilizzate; 

g) conversione e modifica di impianti e/o processi produttivi inquinanti in impianti e/o processi produttivi sicuri; 

h) eliminazione dell’impiego di sostanze inquinanti o nocive durante il ciclo produttivo.

Gli investimenti in tutela ambientale sono ammissibili se finalizzati alla certificazione ambientale di processo e/o di prodotto. Le certificazioni ambientali di processo e/o di prodotto ammissibili sono le certificazioni UNI EN/ISO 14001:2004, EMAS (Reg. CE 761/2001) ed Ecolabel (Reg. Ce 1980/2000) rilasciate dai relativi Organismi di Certificazione competenti.
Gli investimenti di cui alle lettere a), b), c) d), e), f), g) ed h) rientrano nella categoria degli “investimenti materiali”.
Per questa tipologia di investimento può essere ammessa ad agevolazione al massimo una spesa di euro 150.000,00.

3.2. 
Servizi alle imprese
In applicazione di quanto previsto dall’Azione ‘A’  Aiuti all’acquisizione di servizi della Misura IV.4 “Aiuti ai servizi alle imprese”, sono ammissibili all’intervento le acquisizioni da parte di PMI di consulenze specialistiche e servizi avanzati volti all’attuazione di programmi di:

I)
Innovazione organizzativa:
a)
spese di consulenza per check-up sulla struttura aziendale per rilevare la situazione presente in azienda per quanto concerne gli approvvigionamenti e la commercializzazione, il lavoro, la produzione, il personale (con riferimento anche all’adozione di sistemi di valutazione delle competenze che consentano pari opportunità di accesso e di carriera ad uomini e donne e alla rilevazione dei fabbisogni di conciliazione vita e lavoro) e le risorse strumentali;

b)
spese di consulenza per l’elaborazione di nuovi modelli organizzativi (analisi della redditività, individuazione dei tempi morti di produzione, gestione passaggi, ottimizzazione scarti di produzione, ecc.) anche con riferimento all’organizzazione flessibile degli orari e delle modalità di lavoro di uomini e donne a sostegno della conciliazione fra vita familiare e lavorativa;
c) spese di consulenza, realizzazione e/o acquisizione di sistemi di rilevazione automatica dei costi aziendali (studi per contabilità industriali, per centri di costo, per commessa, ecc.);

d) spese di consulenza ed investimenti connessi alla realizzazione di progetti di ottimizzazione della logistica. 

e) spese per l’acquisizione di licenze, brevetti e know-how relativo all'home-banking; 

Per questa tipologia di investimento può essere ammessa ad agevolazione al massimo una spesa di euro 80.000,00.

II)
Innovazione commerciale:

a)
spese di consulenza per la realizzazione di iniziative promozionali e di marketing ;

b)
acquisizione di beni materiali utilizzati nell’espletamento dell’attività di marketing ;

c)
acquisto hardware volto alla creazione di nuovi canali commerciali;

d)
acquisizione di know how relativo a servizi per progetti di apertura di nuovi canali commerciali (E-commerce) - acquisto licenze per sistemi operativi e applicazioni, conoscenze tecniche per la realizzazione di progetti grafici e gestione del sito e degli applicativi connessi. - in caso di acquisizione di licenze software è agevolabile il costo fatturato dalla società fornitrice.

e) spese di consulenza per il collegamento alla rete o accordi con service-provider;

Per questa tipologia di investimento può essere ammessa ad agevolazione al massimo una spesa di euro 80.000,00.

3.3.
I beni oggetto dell’agevolazione devono essere di nuova fabbricazione, funzionalmente collegati, in termini di utilizzo proprio, all’attività economica svolta dal soggetto beneficiario ed inseriti nella struttura logistica dell’unità produttiva situata nel territorio regionale. Sono in ogni caso esclusi i beni acquistati per fini dimostrativi. 

3.4.
Le imprese dovranno presentare la domanda di finanziamento alle Banche o agli Intermediari prima che l’investimento sia avviato. Per data di avvio degli investimenti si intende la data di sostenimento della spesa. Nel caso di programmi di investimento costituiti da più beni, tale data coincide con quella del primo pagamento sostenuto. In caso di finanziamenti nella forma di locazione finanziaria, si intende la data di sottoscrizione del verbale di consegna. Sono ammissibili a contributo le spese sostenute a partire dalla data di presentazione della domanda di intervento contributivo alla Banca o Intermediario.

3.5. 
Le spese ammissibili dovranno essere pagate tramite bonifico bancario o postale da cui risulti la causale del versamento (numero, data e importo della fattura nonché denominazione del fornitore).

3.6
Gli elementi di costo relativi alle 4 tipologie di iniziative ammissibili a finanziamento sono quelli contenuti nei moduli di domanda allegati al presente bando.
3.7
E’ fatto obbligo all’impresa beneficiaria dell’agevolazione di assicurare che gli attivi materiali ed immateriali, i cui costi sono stati oggetto di contributo col presente bando, siano:

- utilizzati esclusivamente nell’unità locale oggetto dell’aiuto;

- considerati elementi patrimoniali ammortizzabili;

- acquistati presso terzi a condizione di mercato;

- mantenuti nell’unità locale del beneficiario dell’aiuto per almeno cinque anni dalla data di entrata in funzione dell’investimento finanziato.
4.   Strumento ed intensità dell’aiuto

4.1.
L’agevolazione è calcolata in forma di contributo in c/interessi convertito in c/capitale, in quanto corrisposto in via attualizzata in unica soluzione e contributo in c/capitale espresso in percentuale delle spese ammissibili ad agevolazione. Nel caso di agevolazione concessa in regime “de minimis” sarà riconosciuto esclusivamente il contributo in conto capitale nella misura prevista dal successivo punto 4.1.5..
4.1.1.
L’agevolazione è condizionata ad un finanziamento concesso a favore della impresa beneficiaria da parte di Banche o Intermediari Finanziari, ivi compresa la locazione finanziaria effettuata da società iscritte negli elenchi di cui agli artt. 106 e 107 del T.U. Bancario, di importo non inferiore al 30% delle spese ammesse alle agevolazioni; il finanziamento dovrà essere concesso entro 30gg dalla data di presentazione della domanda alla Banca o Intermediario Finanziario pena la decadenza della domanda stessa. Il finanziamento da parte di Banche o Intermediari Finanziari non è necessario nel caso di agevolazione concessa in regime “de minimis”. 

4.1.2.
L’importo del finanziamento su cui è calcolato l’ammontare dei contributi in c/interessi è comunque pari al totale delle spese ammesse alle agevolazioni.

4.1.3.
La durata del finanziamento su cui è calcolato l’ammontare dei contributi in c/interessi è comunque pari a 7 anni, di cui 2 di preammortamento.

4.1.4 Il tasso di contribuzione è pari al 100% del tasso di riferimento indicato ed aggiornato con decreto del Ministro dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato di cui all’art. 2, co. 2, del D.Lgs. n. 123/98 vigente alla data di arrivo della domanda a MCC S.p.A.

4.1.5 Il contributo in conto capitale è pari al 25% delle spese ammissibili.

4.1.6 In ogni caso l’intensità di aiuto complessiva (c/interessi + c/capitale) non potrà superare il 35% in ESN maggiorato del 15% in ESL per l’Azione ‘B’ della Misura IV.19. Nel caso del “de minimis” l’importo del contributo non può superare € 100.000.
4.2.
L’agevolazione è cumulabile esclusivamente entro le intensità di aiuto massime consentite dalle vigenti normative dell’Unione Europea, con le agevolazioni concesse in forma di garanzia comprese quelle di cui alle delibere della Giunta Regionale n. 1269 del 2 giugno 1999 e n. 2728 del 22 novembre 2004.

4.3.
Ogni impresa non può presentare più di una domanda di contributo per ciascuna tipologia di iniziativa agevolabile (Innovazione tecnologica, Tutela ambientale, Innovazione organizzativa e Innovazione commerciale) e per ciascuna unità locale.
4.4.
Per i programmi di investimento a valere sulle Azioni ‘A’ delle Misure IV.4 ed Azione “B” IV.19 di cui al punto 3.1. II, 3.2. I e 3.2. II, la sovvenzione è concessa secondo la regola “de minimis” di cui al Regolamento CE 69/2001, nella misura conseguente alla applicazione dell’intensità dell’agevolazione riferita allo specifico investimento ammissibile.
4.5. 
Per i programmi di investimento a valere sull’Azione ‘B’ della Misura IV.19, punto 3.1 I, la sovvenzione è concessa nella misura massima 500.000,00 euro.

5.
Richiesta di ammissione all’agevolazione e procedimento istruttorio.

5.1.
La richiesta di ammissione all’agevolazione, da inviare ad MCC SpA, sottoscritta dalla Banca
 o dall’ Intermediario Finanziario
 nel caso di investimenti rientranti nella tipologia di cui al punto 3.1 I ovvero dal legale rappresentante dell’impresa richiedente nel caso di cui ai punti 3.1 II, 3.2 I e 3.2 II, deve essere redatta su apposito modulo di cui alle presenti disposizioni operative o in conformità agli stessi, compilato in ogni parte e completo della eventuale documentazione prevista. Nei casi previsti dalla normativa vigente in materia, alle richieste devono essere allegate le informazioni antimafia. La richiesta di ammissione al contributo deve pervenire entro il 31.10.2006. Per la tipologia 3.1.I, il contributo agevolativo è concesso nella forma “de minimis” oltre che nei casi previsti al punto 4.4. anche nel caso di investimenti di cui alla tipologia del punto 3.1. I qualora l’impresa ne faccia esplicita richiesta; in tal caso la richiesta sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa richiedente è ammessa, così come tutte le richieste in “de minimis”, nei limiti di capienza del fondo.

5.2. Le richieste pervenute a MCC S.p.A. non conformi ai suddetti moduli o non sottoscritte con firma autografa dai predetti soggetti, sono restituite al mittente su richiesta ed a sue spese. 
5.3. MCC S.p.A. assegna alle richieste pervenute dai soggetti richiedenti un numero di posizione progressivo secondo l’ordine cronologico e comunica in forma scritta (posta, fax o e-mail), entro 15 giorni lavorativi dalla ricezione delle domande, ai soggetti richiedenti il numero di posizione assegnato, data di arrivo e il responsabile dell’unità organizzativa competente per l’istruttoria. Dalla data di ricezione delle richieste di intervento, complete della necessaria documentazione, decorrono i termini per l’adozione dei provvedimenti. 

5.4. La data da prendere in considerazione ai fini dell’assegnazione del numero di posizione progressivo delle richieste  è quella della ricezione di MCC S.p.A.; la documentazione che perviene dopo le ore 17.00 è considerata pervenuta il primo giorno lavorativo bancario successivo; i termini di scadenza che cadono in un giorno di chiusura degli uffici si considerano automaticamente prorogati al primo giorno lavorativo bancario successivo.
5.5. Le richieste di ammissione sono sottoposte da MCC, nel rispetto dell’ordine cronologico di ricezione, se complete della documentazione elencata nel modulo di richiesta d’intervento, entro 45 giorni alle determinazioni dell’Organo competente alla relativa deliberazione. Qualora MCC S.p.A., nel corso dell’istruttoria, richiedesse il completamento della documentazione prevista, la rettifica di dichiarazioni erronee o incomplete ovvero dati o chiarimenti necessari ai fini dell’istruttoria stessa, il termine per l’adozione del provvedimento decorre dalla data in cui pervengano la documentazione, le rettifiche e i dati e chiarimenti chiesti.

5.6. Le richieste di intervento medesime decadono d’ufficio, qualora la documentazione prevista nel modulo di richiesta d’intervento, le rettifiche e i dati o i chiarimenti non pervengano a MCC S.p.A. entro il termine di 30 giorni dalla richiesta di MCC S.p.A. stesso, ovvero entro il diverso termine assegnato da MCC. 

5.7. Entro 10 giorni lavorativi dalla data della determinazione dell’Organo competente MCC S.p.A. comunica in forma scritta (posta, fax o e-mail) ai richiedenti l’ammissione all’agevolazione ovvero, in caso di inammissibilità della richiesta, avvia la procedura prevista dall’art. 6 della Legge 15/05 e comunica  il nominativo del responsabile dell’unità organizzativa competente. 

5.8. Nei casi in cui le imprese beneficiarie, anche per il tramite delle Banche o degli Intermediari Finanziari, abbiano comunicato a MCC S.p.A. di voler rinunciare all’agevolazione, le richieste di intervento o le eventuali agevolazioni già concesse decadono automaticamente e i predetti soggetti non possono più richiedere il ripristino dell’intervento agevolativo. I soggetti medesimi possono presentare una nuova richiesta di intervento alle agevolazioni semprechè permangano le condizioni previste dalla vigente normativa agevolativa.
6.
Erogazione dell’agevolazione.

6.1.
Le agevolazioni calcolate in forma di contributo in c/interessi sono attualizzate al tasso di riferimento di cui all’art. 2, co. 2, del D.Lgs. n. 123/98.
6.2. Le richieste di erogazione del contributo, sottoscritte dai soggetti richiedenti, devono pervenire a MCC ad investimento realizzato utilizzando gli appositi moduli allegati alle presenti disposizioni operative o moduli conformi agli stessi, compilati in ogni loro parte e completi della documentazione prevista. La richiesta di erogazione del contributo deve pervenire a MCC S.p.A. entro 24 mesi dalla concessione dell’agevolazione e comunque non oltre il 30.06.2008 .
6.3. Il contributo agli interessi decorre dalla data di erogazione del finanziamento se a tale data le spese siano state effettivamente sostenute. In caso contrario la decorrenza è fissata alla data dell’effettivo sostenimento delle spese.
6.4. Nel caso di locazione finanziaria, per data di effettivo sostenimento delle spese si intende la data di sottoscrizione del verbale di consegna del bene oggetto della locazione e per importo erogato il valore dei beni consegnati al netto della quota di riscatto.

6.5. Nel caso di finanziamento bancario, il contributo in conto interessi e in conto capitale sono erogati all’impresa in un’unica soluzione, previa attualizzazione, relativamente alle spese sostenute ed ammesse alle agevolazioni, per il tramite delle Banche.

6.6. Nel caso di locazione finanziaria, il contributo in conto interessi ed in conto capitale è erogato in unica soluzione in via anticipata, previa attualizzazione alla data di decorrenza di cui al punto 6.3., relativamente alle spese ammesse alle agevolazioni, all’Intermediario finanziario. Quest’ultimo provvede a trasferire il contributo all’impresa beneficiaria in quote semestrali posticipate determinate sulla base dell’importo del contributo concesso e della durata del contratto di leasing, e previa rivalutazione delle stesse, dopo aver verificato che:
a) sia esaurito il semestre contrattuale (i semestri contrattuali termineranno convenzionalmente l’ultimo giorno del mese in cui si verifica la relativa scadenza semestrale);

b) l’impresa beneficiaria abbia regolarmente pagato tutti i canoni del semestre.
6.7. Le operazioni di attualizzazione avvengono adoperando il tasso di riferimento, indicato ed aggiornato con decreto del Ministro dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato (di cui all’art. 2, co. 2, del D.Lgs. n. 123/98), in vigore il primo giorno del mese in cui avviene l’operazione di attualizzazione del contributo.
6.8. Le operazioni di rivalutazione avvengono da parte dell’Intermediario finanziario adoperando il tasso fissato periodicamente dal Consiglio direttivo della Banca Centrale Europea, applicato alle operazioni di rifinanziamento principali dell’Eurosistema (già TUR), in vigore il primo giorno del mese in cui avviene l’operazione di attualizzazione del contributo.
6.9. Le variazioni relative ai rapporti di finanziamento devono essere comunicate dalle Banche e dagli Intermediari Finanziari a MCC S.p.A.. 

7.
Revoca dell’agevolazione.

7.1.
Il contributo agli interessi è revocato nei casi di:

a) mancata destinazione del finanziamento agli scopi previsti dalla legge in esame e riportati nella presente scheda;

b) venir meno dei requisiti di ammissibilità alla presente agevolazione;

c) contributi concessi sulla base di dati, notizie o dichiarazioni inesatti o reticenti;

d) alienazione, cessione, distrazione e perdita di possesso dei beni oggetto delle agevolazioni nei 5 anni successivi alla concessione, ovvero prima che abbia termine quanto previsto dal progetto ammesso all’intervento, a meno che detti beni non siano ceduti nell’ambito di operazioni di cessione, anche per donazione, d’azienda o di ramo d’azienda a condizione che l’impresa cessionaria sia in possesso dei requisiti di ammissibilità.

e) rapporti da parte di organi di polizia giudiziaria, relativi a comprovate circostanze, connesse all’ottenimento dell’intervento, che comunque costituiscano ipotesi di reato non colposo.

7.1.1.
Il contributo è restituito dall’impresa beneficiaria maggiorato dell’interesse pari al tasso ufficiale di riferimento vigente alla data di erogazione, maggiorato di 5 punti. Inoltre, nel caso sub c), laddove si tratti di fatti imputabili all’impresa beneficiaria e non sanabili, verrà irrogata una sanzione pecuniaria in misura pari a 2 volte l’importo del contributo indebitamente fruito
8.
Procedimento di revoca.

8.1.
Ricevuta notizia di circostanze che per la normativa vigente sono cause di revoca dell’agevolazione concessa MCC S.p.A. - in attuazione degli artt. 7 ed 8 della legge n. 241/90 - comunica agli interessati l’avvio del procedimento di revoca (con indicazioni relative: all’oggetto del procedimento promosso; all’ufficio e alla persona responsabile del procedimento; all’ufficio in cui si può prendere visione degli atti) e assegna ai destinatari della comunicazione un termine di trenta giorni, decorrente dalla ricezione della comunicazione stessa, per presentare eventuali controdeduzioni.

8.2.
Entro il predetto termine di trenta giorni dalla data della comunicazione dell’avvio del procedimento, gli interessati possono presentare a MCC S.p.A. scritti difensivi, redatti in carta libera, nonché altra documentazione ritenuta idonea, mediante consegna o spedizione a mezzo del servizio postale in plico, senza busta, raccomandato con avviso di ricevimento. Ai fini della prova della tempestività dell’invio fa fede il timbro postale di spedizione.

8.3. Gli uffici di MCC S.p.A. esaminano gli eventuali scritti difensivi e, se opportuno, acquisiscono ulteriori elementi di giudizio, formulando osservazioni conclusive in merito.

8.4. In relazione al procedimento di revoca, entro 90 giorni dalla predetta comunicazione, esaminate le risultanze istruttorie, l’Organo competente qualora non ritenga fondati i motivi che hanno portato all’avvio del procedimento, adotta il provvedimento di archiviazione del quale viene data comunicazione ai soggetti interessati. Qualora l’Organo competente ritenga fondati i motivi che hanno portato all’avvio del procedimento determina, con provvedimento motivato, la revoca, totale o parziale purché proporzionale all’inadempimento riscontrato, dei contributi e, nei casi di comprovata colpa grave o dolo del beneficiario, le eventuali somme dovute a titolo di sanzione nella misura prevista dall’art. 9, comma 2, del D.L.vo n. 123/1998; in seguito gli uffici comunicano ai destinatari il provvedimento e la conseguente ingiunzione di pagamento, unitamente a quanto dovuto per le spese postali.
8.5. Decorsi trenta giorni dalla ricezione della comunicazione del provvedimento qualora i destinatari non abbiano corrisposto quanto dovuto, MCC S.p.A. provvederà all’iscrizione a ruolo esattoriale degli importi corrispondenti, degli interessi pari al tasso ufficiale di riferimento vigente al momento dell’erogazione dell’agevolazione, maggiorato, nei casi di revoca imputabili all’impresa e non sanabili, di 5 punti percentuali e delle eventuali sanzioni, ai sensi del comma 5 dell’art. 9 del decreto legislativo n. 123/1998.

9.
Ispezioni e controlli.

9.1.
Su indicazione dei competenti organi della Regione, MCC SpA può effettuare controlli documentali o presso l’impresa beneficiaria allo scopo di verificare lo stato di attuazione dei programmi e delle spese oggetto dell’intervento, il rispetto degli obblighi previsti dalla normativa vigente nonché dalla presente scheda e la veridicità delle dichiarazioni e informazioni prodotte dall’impresa beneficiaria.

9.2. 
Relativamente alle iniziative inerenti al punto 3.1 II) Tutela ambientale l’Autorità Ambientale della Regione Basilicata si riserva la facoltà di effettuare in qualsiasi momento controlli, anche mediante ispezioni e sopralluoghi, finalizzati ad accertare la regolarità dal punto di vista ambientale della realizzazione degli interventi.
� “Estrazione di minerali di ferro” (tutta la classe, ad eccezione delle piriti).


� “Estrazione di minerali metallici non ferrosi” (limitatamente al minerale di manganese).


� “Produzione di ferro, acciaio e di ferroleghe (CECA)” (tutta la classe). Per attività dell’industria siderurgica, quale definita nel trattato CECA si intende: ghisa e ferroleghe; ghisa per la produzione dell’acciaio, per fonderia e altre ghise grezze, manganesifera e ferro-manganese carburato; prodotti grezzi e prodotti semilavorati di ferro, d’acciaio comune o d’acciaio speciale, compresi i prodotti di reimpiego o di rilaminazione; acciaio liquido colato o no in lingotti, compresi i lingotti destinati alla fucinatura, prodotti semilavorati quali blumi, billette e bramme, bidoni, coils, larghi laminati a caldo; prodotti finiti a caldo di ferro, di acciaio comune o di acciaio speciale (non sono compresi i getti di acciaio, i pezzi fucinati e i prodotti ottenuti con impiego di polveri); rotaie, traverse, piastre e stecche, travi, profilati pesanti e barre da 80 mm. e più, palancole, barre e profilati inferiori a 80 mm. e piatti inferiori a 150 mm., vergella, tondi e quadri per tubi, nastri e bande laminate a caldo (comprese le bande per tubi e i coils considerati come prodotti finiti), lamiere laminate a caldo inferiori a 3 mm., piastre e lamiere di spessore di 3 mm. e più, larghi piatti di 150 mm. e più; prodotti terminali di ferro, acciaio comune o acciaio speciale (non sono compresi i tubi in acciaio, i nastri laminati a freddo di larghezza inferiore a 500 mm. eccetto quelli destinati alla produzione di banda stagnata, i trafilati, le barre calibrate e i getti di ghisa; latta, lamiere piombate, banda nera, lamiere zincate, altre lamiere rivestite,  lamiere  laminate  a  freddo inferiori a 3 mm,  lamiere  magnetiche, nastrodestinato alla produzione banda stagnata, lamiere laminate a freddo, in rotoli e in fogli di spessore uguale o superiore a 3 mm).


� “Produzione di tubi senza saldatura” (tutta la categoria).


� “Produzione di tubi avvicinati, aggraffati, saldati e simili” (limitatamente ai tubi con diametro superiore a 406,4 mm).


� “Cantieri navali per costruzioni metalliche”, limitatamente a:


costruzione di navi mercantili a scafo metallico per il trasporto di passeggeri e/o merci, di almeno 100 tsl;


costruzione di pescherecci a scafo metallico di almeno 100 tsl (solo se destinati all’esportazione);


costruzione di draghe o altre navi per lavori in mare a scafo metallico (escluse le piattaforme di trivellazione), di almeno 100 tsl;


costruzione di rimorchiatori a scafo metallico con potenza inferiore a 365 Kw.


� “Cantieri di riparazioni navali”


la trasformazione delle navi a scafo metallico di cui al precedente 35.11.1, di almeno 1000 tsl, limitatamente all’esecuzione di lavori che comportano una modifica radicale del piano di carico, dello scafo, del sistema di propulsione o delle infrastrutture destinate ad ospitare i passeggeri;


la riparazione delle navi a scafo metallico di cui al precedente 35.11.1.


� iscritte all’albo di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 1/9/93, n. 385


� sono considerati Intermediari Finanziari: i soggetti iscritti nell'elenco speciale di cui all'art 107 del D. Lgs. 1 settembre 1993, n. 385 Testo Unico Bancario (di seguito TUB) nonché nell' elenco di cui all’art 106 del medesimo TUB, comprensivo dei soggetti iscritti alle sezioni speciali di cui agli artt 113 e 155.
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